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			COMPOSIZIONE DELLA CLASSE


	N. STUDENTI
	MASCHI
	FEMMINE

	13
	6
	7




· PROFILO DELLA CLASSE

La classe si presenta complessivamente corretta dal punto di vista disciplinare e nei rapporti interpersonali favorendo la creazione di un clima relazionale positivo che facilita i processi di apprendimento. Sensibili e disponibili al dialogo educativo, gli studenti denotano curiosità, volontà di apprendere, partecipazione ed attenzione ai percorsi formativi attivati, anche se in maniera diversa in relazione all’interesse ed alle capacità di ciascuno. Questo comporta un’apprezzabile crescita sul piano culturale, più evidente in un gruppo di studenti che, valorizzando le proprie ottime capacità cognitive, dimostrano una motivazione seria e costante e una capacità di rielaborare gli insegnamenti e i dati disciplinari acquisiti, animando lo svolgimento delle lezioni con interventi e apporti personali significativi. Ad un’ampia parte della classe va riconosciuto lo svolgimento di un lavoro serio, caratterizzato da costanza nell’impegno, che induce al conseguimento di risultati discreti, anche se non contrassegnati da particolari contributi individuali. Infine, un gruppo più ridotto di allievi manifesta modesta capacità di rielaborazione  ed  una certa passività nella partecipazione alla didattica. Nella classe sono inseriti   tre studenti ripetenti, provenienti dalla classe terza dello stesso Indirizzo. Una studentessa iscritta 

· ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE 
· INFORMAZIONI DESUNTE DAI RISULTATI DELLE VERIFICHE DI INIZIO ANNO (PREREQUISITI - TIPOLOGIA DELLE PROVE) 

Per la rilevazione della situazione di partenza, la somministrazione di prove strutturate  predisposte  a livello d’Istituto, ha permesso alla sottoscritta di misurare il livello di padronanza di conoscenze e abilità maturate, in modo da delineare un quadro generale che possa costituire un termine di riscontro  per le successive letture del processo evolutivo degli alunni e, quindi, fondamento per la strutturazione degli interventi  personalizzati di recupero e/o approfondimento. I risultati emersi hanno evidenziato un livello complessivo medio-basso della classe ed il possesso diversificato degli strumenti cognitivi adatti per affrontare le nuove tematiche. In particolare emergono alcuni elementi che, in possesso di capacità organizzative, di rielaborazione e di comprensione, seguono in maniera costante le attività didattiche, si mostrano disponibili alle iniziative, eseguono le consegne in modo complessivamente corretto, mostrando impegno, metodo nello studio e interesse personale. Altri partecipano con una certa regolarità alle attività didattiche, sono sufficientemente interessati, producono lavori impostati autonomamente anche se, non sempre, in modo completo. Altri, infine, mostrano scarso interesse per le discipline scolastiche, appaiono demotivati non avendo ancora maturato né un metodo di studio né atteggiamenti responsabili e consapevoli. 

SCHEMA DI SINTESI PROVA D’INGRESSO.

	Disciplina
	Studenti
	Studenti
Assenti 
	Livello base  non raggiunto
	Livello base
	Livello intermedio
	Livello avanzato

	Italiano
	13*
	2
	50%
	30%
	20%
	-----------


· 1 Prova differenziata
· INTERVENTI NECESSARI PER COLMARE LE LACUNE RILEVATE -  APPROFONDIMENTO PER CHI NON HA EVIDENZIATO LACUNE

L’analisi della situazione di partenza evidenzia una adeguata predisposizione verso la disciplina: il 70% della classe, infatti, si attesta su un livello intermedio.   
Tutta l’attività didattica sarà finalizzata al recupero delle difficoltà emerse, ma anche al contemporaneo potenziamento delle abilità linguistiche, alla progressione cognitiva nonché all’acquisizione di un sempre più appropriato metodo di studio.
L’approfondimento sulla classe sarà realizzato attraverso un percorso di avvicinamento alla lettura di testi scelti con gli studenti, al fine di potenziare la capacità di comprensione del testo e favorire l’arricchimento lessicale. Inoltre si prevedono azioni per favorire l’arricchimento culturale.

· CASI PARTICOLARI RIFERITI AL SINGOLO ALLIEVO E/O ALL’INTERA CLASSE
Nella classe sono presenti uno studente diversamente abile,  una studentessa BES, svantaggio linguistico, per la quale si ribadisce la necessità di predisporre un PDP che utilizzi misure dispensative e strumenti compensativi e che privilegi   la didattica laboratoriale, la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari e uno studente DSA, per il quale si ribadisce la necessità di attivare percorsi personalizzati in linea con la normativa vigente.

TRAGUARDI FORMATIVI
   
· COMPETENZE TRASVERSALI DI CITTADINANZA

Conformemente gli indirizzi espressi dalla normativa italiana, la sottoscritta si concentrerà,   attraverso tutte le attività didattico-educative, a sviluppare nei suoi allievi le otto competenze chiave per  l’apprendimento permanente individuate come fondamentali e cioè:
1.  Imparare a imparare
2. Progettare
3. Comunicare
4. Collaborare e partecipare
5. Acquisire un comportamento autonomo e responsabile
6. Risolvere problemi
7. Individuare collegamenti e relazioni
8. Acquisire e interpretare l’informazione

· Quadro degli obiettivi (minimi, intermedi, finali) in riferimento agli assi 

OBIETTIVI MINIMI
1. Conoscere le fasi principali dello sviluppo della letteratura italiana inerenti ai contenuti analizzati.
2. Conoscere in maniera essenziale i contenuti, le coordinate temporali e la poetica delle opere dei principali autori studiati
3.  Individuare il significato generale di un testo e riconoscere le sue strutture fondamentali
4. Esporre in forma chiara, corretta e coesa  contenuti essenziali
5. Produrre testi rispettando le caratteristiche specifiche delle diverse tipologie, in particolare quelle degli Esami di stato
 
OBIETTIVI DI LIVELLO INTERMEDIO

1. Conoscere in maniera articolata i contenuti, le coordinate temporali e la poetica delle opere dei principali autori studiati
2.  Analizzare un testo nelle sue componenti strutturali, linguistiche, retoriche e stilistiche 
3. Esprimersi e comunicare in modo chiaro e pertinente 
4. Produrre testi corretti rispettando le caratteristiche specifiche delle diverse tipologie, in particolare quelle degli Esami di stato

OBIETTIVI DI LIVELLO FINALE

1. Analizzare il testo nelle sue componenti strutturali, linguistiche, retoriche e stilistiche
2. Collocare il testo nel quadro storico-culturale di riferimento
3. Esprimersi e comunicare in modo chiaro, pertinente, fluido ed appropriato
4. Produrre testi scritti di tipo analitico, argomentativo o interpretativo su problematiche letterarie, storiche o di attualità secondo le tipologie dell’Esame di Stato 


· ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE IN ABILITÀ E CONOSCENZE

Ciascun percorso sarà caratterizzato da obiettivi propri, che concorreranno al conseguimento di finalità specifiche al cui interno si individuano le seguenti mete cognitive raggiungibili dagli allievi 

	Competenze di Asse
	Competenze Disciplinari
	Abilità
	Conoscenze

	· Padroneggiare gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti
	Riconosce la dimensione storica della produzione letteraria 

Colloca l’opera letteraria nel suo contesto storico
	Saper orientarsi di fronte a un testo, collocandolo entro una cronologia corretta.
Saper riconoscere gli elementi linguistici dell’evoluzione dell’italiano
	Elementi fondamentali del testo letterario  dalle origini al Cinquecento
Nozioni fondamentali di storia della lingua italiana 
Contesto storico di riferimento di alcuni autori e opere




	· Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo
	Riconosce gli elementi connotativi fondamentali di un testo letterario
	Saper leggere un testo letterario a partire dai suoi tratti formali e dalla sua appartenenza ad un genere letterario
	Nozioni di metrica
Elementi fondamentali di retorica e di stilistica 
Tecniche  di lettura analitica ed espressiva


	· Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo
	Comprende il significato letterale di un testo letterario 
	Saper parafrasare  e riassumere un testo
	Caratteristiche del riassunto
Caratteristiche della parafrasi

	· Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo
	Ragiona con chiarezza organicità e coerenza intorno ad un testo letterario in forma orale e scritta
	Saper analizzare  la struttura di un testo con ordine e chiarezza 
	 Linee di analisi ed interpretazione  di un testo letterario

	· Produrre testi di vario tipo in relazione ai diversi scopi comunicativi

	Argomenta per iscritto su un tema dato a partire da documenti pertinenti
	Saper sostenere una tesi 
Saper sintetizzare tesi diverse
Saper confrontare punti diversi di un argomento dato
	Tecniche dell’argomentazione
Elementi strutturali di un testo scritto coerente e coeso
Modalità e tecniche delle diverse forme di produzione
 Utilizzo del dizionario

	· Produrre testi di vario tipo in relazione ai diversi scopi comunicativi

	Imposta autonomamente una ricerca
	Saper usare le biblioteche e i repertori multimediali 
	






· ARTICOLAZIONE  DEI CONTENUTI :

Articolazione sostanzialmente cronologica che prevede percorsi per autore, generi, tematiche significative, affrontati selezionando testi antologici esemplari sul piano contenutistico ed espressivo  

	N
	Titolo Modulo
	Conoscenze
	Contenuti
	Tempi

	
1
	Il Medioevo latino 

	Contesto culturale, filosofico, linguistico dell’alto Medioevo  
	IL MEDIOEVO LATINO
1. L’evoluzione delle strutture politiche, economiche e sociali 
2. Mentalità, istituzioni culturali, intellettuali e pubblico
1. L’idea della letteratura e le forme letterarie   
2. La lingua: latino e volgare 
	Settembre


	

2
	La nascita della letteratura in Francia

	Pluralità dei volgari presenti nel Medioevo e loro peculiarità
	L’ETÀ CORTESE
I luoghi della cultura
1. Il contesto sociale, 
2. L’amor cortese
1. Le tendenze generali della produzione letteraria e i generi principali
2. I generi minori, 
LE FORME DELLA LETTERATURA CORTESE
1. Le canzoni di gesta
T1 Morte di Orlando e vendetta di Carlo dalla Chanson de Roland, lasse CLXX-CLXXIII, CLXXV-CLXXVI, CLXXVIII-CLXXIX 
2. Il romanzo cortese-cavalleresco
Chrétien de Troyes
T2 La donna crudele e il servizio d’amore da Lancillotto, 
o il cavaliere della carretta
	Ottobre


	

3
	
La molteplicità dei generi letterari nell’Italia del Duecento 
	Generi letterari prodotti nei diversi volgari delle varie aree geografiche della penisola italica  loro caratteristiche
	L’ETÀ COMUNALE IN ITALIA
1. L’evoluzione delle strutture politiche e sociali, 
2. Mentalità, istituzioni culturali, intellettuali e pubblico nell’età comunale, 
3. La situazione linguistica in Italia e il ruolo egemone della Toscana, Caratteristiche e generi della letteratura italiana in età comunale, 
LA LETTERATURA RELIGIOSA NELL’ETÀ COMUNALE, 
1. I Francescani e la letteratura
San Francesco d’Assisi, 
2 La poesia popolare e giullaresca
Cielo d’Alcamo
3. La poesia comico-parodica, Cecco Angiolieri, 
LA PROSA DELL’ETÀ COMUNALE
1. Le raccolte di aneddoti: il Novellino, 
Marco Polo

	Ottobre/Novembre

	


4
	
La centralità della lirica d’amore 
	
Contesti culturali geografici di sviluppo della lirica d’amore
Vita e poetica degli autori
Modalità di rappresentazione dell’amore
Caratteristiche del genere lirico
	3. La lirica provenzale, 
Arnaut Daniel, 
T4 Arietta
LA POESIA DELL’ETÀ COMUNALE
1. Lingua, generi letterari e diffusione della lirica 
2. La scuola siciliana, Iacopo da Lentini
3. I rimatori toscani di transizione
Guittone d’Arezzo 
T4 Ahi lasso, or è stagion de doler tanto dalle Rime
4. Il «dolce stil novo», 
Guido Guinizzelli
T5 Al cor gentil rempaira sempre amore
Guido Cavalcanti
T8 Voi che per li occhi mi passaste ’l core
	Novembre/Dicembre

	


5
	Dante Alighieri
	Vita, opere in
volgare  e in latino Significatività del contributo di Dante alla cultura del suo tempo e dei secoli successivi
	Capitolo 4 DANTE ALIGHIERI
1. La vita
2. La Vita nuova
T2 La prima apparizione di Beatrice dalla Vita nuova, cap. II
T3 La seconda apparizione di Beatrice dalla Vita nuova, cap. III
T7 Tanto gentile e tanto onesta pare dalla Vita nuova, cap. XXVI
T9 La «mirabile visione» dalla Vita nuova, cap. XLII
3. Le Rime
T10 Guido, i’ vorrei che tu e Lapo ed io dalle Rime
4. Il Convivio
T12 Il significato del Convivio dal Convivio, I
5. Il De vulgari eloquentia, 6. La Monarchia, p. 236
T14 L’imperatore, il papa e i due fini della vita umana dal De monarchia, III, xv, 7-18
7. Le Epistole
T15 L’allegoria, il fine, il titolo della Commedia dall’Epistola a Cangrande
	Dicembre

	


6
	Francesco Petrarca
	 Vita, nuova
fisionomia di intellettuale, opere in latino e in volgare Significatività del contributo di Petrarca alla cultura del suo tempo e dei secoli successivi
	FRANCESCO PETRARCA, 
1. La vita
2. Petrarca come nuova figura di intellettuale
3. Le opere religioso-morali, 
T1 Una malattia interiore: l’«accidia» dal Secretum, II
T2 L’amore per Laura dal Secretum, III
4. Le opere “umanistiche” 
T3 L’ascesa al Monte Ventoso dalle Familiari, IV, 1
5. Il Canzoniere
T4 Voi ch’ascoltate in rime sparse il suono dal Canzoniere, I
T6 Movesi il vecchierel canuto e bianco dal Canzoniere, XVI
T9 Erano i capei d’oro a l’aura sparsi dal Canzoniere, XC
T10 Chiare, fresche e dolci acque dal Canzoniere, CXXVI
T11 Italia mia, benché ’l parlar sia indarno dal Canzoniere, CXXVIII
T13 La vita fugge, e non s’arresta un’ora dal Canzoniere, CCLXXII
T15 Zefiro torna, e ’l bel tempo rimena dal Canzoniere, CCCX. L’aspirazione all’unità: i Trionfi e il De remediis utriusque fortunae, 
	Gennaio

	


7
	Giovanni Boccaccio
	   Vita e opere minori
Struttura, contenuto e temi del Decameron Significatività del contributo di Boccaccio alla cultura del suo tempo e dei secoli successivi
	GIOVANNI BOCCACCIO, 
1. La vita
2. Le opere del periodo napoletano
3. Le opere del periodo fiorentino
4. Il Decameron
T1 Il Proemio: la dedica alle donne 
e l’ammenda al «peccato della fortuna» 
dal Decameron, Proemio
T2 La peste dal Decameron, I, Introduzione
T3 Ser Ciappelletto dal Decameron, I, Introduzione
T4 Melchisedech giudeo dal Decameron, I, 3 
Letteratura e Economia T5 Landolfo Rufolo dal Decameron, II, 4
T6 Andreuccio da Perugia dal Decameron, II, 5
T7 Lisabetta da Messina dal Decameron, IV, 5
T9 Federigo degli Alberighi dal Decameron, V, 9
T10 Chichibio cuoco dal Decameron, VI, 4
T12 Frate Cipolla dal Decameron, VI, 10
T13 Calandrino e l’elitropia dal Decameron, VIII, 3
5. Dopo il Decameron
	Febbraio

	


8
	L’età umanistica
	Elementi culturali, filosofici, linguistici dell’età umanistica Concetto di     Umanesimo
	L’ETÀ UMANISTICA, 
1. Le strutture politiche, economiche e sociali nell’Italia del Quattrocento, 
2. Centri di produzione e di diffusione della cultura, 
3. Intellettuali e pubblico 
4. Le idee e le visioni del mondo
5. Geografia della letteratura: i centri dell’Umanesimo, 
Il contesto Storia della lingua e fenomeni letterari
1. La lingua: latino e volgare 2. Caratteristiche e generi della letteratura italiana in età umanistica
	Febbraio/Marzo

	
9
	I generi letterari dell’età umanistica
	Produzioni letterarie dell’età umanistica in latino e in volgare e loro caratteristiche
	L’UMANESIMO LATINO
Giovanni Pico della Mirandola
T2 La dignità dell’uomo dall’Oratio de hominis dignitate
 L’UMANESIMO VOLGARE: LA POESIA LIRICA E IL POEMETTO IDILLICO-MITOLOGICO Lorenzo de’ Medici 
T2 Trionfo di Bacco e Arianna dai Canti carnascialeschi
 L’UMANESIMO VOLGARE: IL POEMA EPICO-CAVALLERESCO
1. I cantari cavallereschi, 
2. La degradazione dei modelli: il Morgante di Pulci, 
Luigi Pulci 
T1 L’autoritratto di Margutte dal Morgante, XVIII
3. La riproposta dei valori cavallereschi: l’Orlando innamorato di Boiardo 
Matteo Maria Boiardo
T2 Proemio del poema e apparizione di Angelica dall’Orlando innamorato, I, I, 1-4; 8-9; 11-12; 19-34
L’UMANESIMO VOLGARE: LA PROSA 
	Marzo

	

10
	L’età del Rinascimento
	Significato del termine“Rinascimento”, concetto di “classicismo” e di “anticlassicismo”
Straordinaria fioritura artistica e letteraria dell’epoca ed elementi culturali che la sottendono, pluralità dei centri culturali, affermazione della stampa. Nascita della questione dellalingua
	L’ETÀ DEL RINASCIMENTO
1. Le strutture politiche, economiche e sociali
2. Le idee e la visione del mondo
3. I centri e i luoghi di elaborazione culturale in età rinascimentale
4. Trasformazione del pubblico e figure intellettuali Il contesto Storia della lingua e fenomeni letterari
1. La questione della lingua 
	Marzo

	11
	Ludovico Ariosto 
	Vita e opere minori
  Genere letterario,
 struttura, contenuto, scopo, temi fondamentali e motivazioni dell’Orlando furioso
Significato di    quête, ironia ariostesca, straniamento
	LUDOVICO ARIOSTO, 
1. La vita
2. Le opere minori, 
T2 L’intellettuale cortigiano rivendica la sua autonomia dalle Satire, III, vv. 1-72
3. L’Orlando furioso, 
T3 Proemio dall’Orlando furioso, I, 1-4
T4 Un microcosmo del poema: il canto I dall’Orlando furioso, I, 5-81
La voce del Novecento Dall’Orlando furioso al Cavaliere inesistente di Calvino: modernità e perdita di sé
T6 Cloridano e Medoro dall’Orlando furioso, XVIII, 164-172; 183-192; XIX, 1-16
T7 La follia di Orlando dall’Orlando furioso, XXIII, 100-136; XXIV, 1-14
T8 Astolfo sulla luna dall’Orlando furioso, XXXIV, 70-87
	Aprile

	12
	Niccolò Machiavelli 

	Vita, epistolario opere politiche, storiche, letterarie
Genere, struttura, temi, scopo e portata innovativa dei contenuti del Principe e dei Discorsi sopra la prima deca di Tito Livio
Linee del pensiero politico di Machiavelli
Natura della prosa scientifica da lui usata
Diversi punti di vista emersi nel corso dei secoli rispetto al suo pensiero
	NICCOLÒ MACHIAVELLI, 
1. La vita
2. L’epistolario
T1 L’esilio all’Albergaccio e la nascita del Principe: la lettera a Francesco Vettori del 10 dicembre 1513 dalle Lettere
3. Gli scritti politici del periodo della segreteria (1498-1512)
4. Il Principe e i Discorsi, 
Il Principe
I Discorsi sopra la prima deca di Tito Livio
Il pensiero politico nel Principe e nei Discorsi, 
T2 L’«esperienzia delle cose moderne» e la «lezione delle antique» dal Principe, Dedica
T3 Quanti siano i generi di principati e in che modo si acquistino dal Principe, cap. I
T4 I principati nuovi che si acquistano con armi proprie e con la virtù 
dal Principe, cap. VI
T7 In che modo i principi debbano mantenere la parola data dal Principe, 
cap. XVIII
T9 Esortazione a pigliare l’Italia e a liberarla dalle mani dei barbari dal Principe, cap. XXVI
5. L’Arte della guerra e le opere storiche
6. Le opere letterarie
T12 «Per tutto traligna da l’antica virtù el secol presente» dalla Mandragola, Prologo
	Maggio

	13
	La Divina Commedia
	Inferno: selezione di canti
	Selezione di canti
	Ottobre/Maggio


                                                              

AI MODULI DI RIFLESSIONE LINGUISTICA E LETTERARIA SARÀ AFFIANCATO UN LAVORO DI PREPARAZIONE ALLE DIVERSE TIPOLOGIE PREVISTE DALLE DIRETTIVE RELATIVE AL NUOVO ESAME DI STATO. IN PARTICOLARE SI PREVEDE UN POTENZIAMENTO DELL’ANALISI DEL TESTO E DELLA SCRITTURA DI SINTESI E DELLA SCRITTURA DI TIPO ARGOMENTATIVO-ESPOSITIVO. 

La ripartizione delle ore destinate ai diversi moduli e sopra indicate includono quelle destinate alle lezioni,  alle verifiche sia scritte che orali. Nello specifico, il monte orario di 132 ore sarà articolato secondo il seguente prospetto:   
	 


Monte orario
132 ore


	· Lezione frontale/ partecipata/Discussioni  50 ore

	
	· Ricerca azione/tutor digitali   10 ore

	
	· Lavori di gruppo   10 ore

	
	· Verifiche orali    20 ore  

	
	· Verifiche scritte  12 ore

	
	· Laprodi  10 ore

	
	· Lezioni sul campo 10 ore

	
	· Laboratori di Alternanza Scuola/Lavoro  10 ore




· METODOLOGIE

L’azione didattica sarà impostata adottando una metodologia tesa a stimolare la partecipazione consapevole dello studente ai  processi di apprendimento. Si eviterà l’insistenza su aspetti puramente meccanici e mnemonici e, quindi di scarso valore formativo, ma si stimolerà l’allievo alla riflessione  e a strutturare il pensiero in forme sempre più articolate e complesse in modo che possa pervenire  autonomamente a deduzioni logiche e a scelte sempre più  consapevoli. La sottoscritta per arrivare al successo formativo, per snellire e rendere più efficace l’azione didattica e i tempi di apprendimento – insegnamento darà rilievo ai nuclei fondanti della disciplina, effettuando collegamenti attraverso sequenze preordinate, eliminando informazioni di importanza relativa che possono distrarre l’attenzione dell’alunno.  L’impostazione metodologica, superando una lezione rigidamente frontale, punterà ad una didattica "di laboratorio" abituando gli studenti   al lavoro di gruppo e di ricerca, all'analisi delle complessità del sapere, all'approccio interdisciplinare. Nell'attività didattica si utilizzeranno "strumenti" diversi per ottenere un consolidamento delle motivazioni, dell'interesse e delle conoscenze: schemi e "griglie" di riepilogo, ricorso a supporti multimediali, utilizzo del dizionario .
Per il conseguimento degli obiettivi si privilegeranno i seguenti metodi:
· Lezioni frontali e dialogate, per favorire la partecipazione e per stimolare la capacità di prendere appunti, di concettualizzare, di astrarre;
· Studio/scoperta individuale, per favorire lo sviluppo di competenze e abilità e l’autonomia nello studio;
· Proiezione di presentazioni in power point;
· Lavori di gruppo, per consolidare la socializzazione e la responsabilizzazione;
· Discussioni guidate;
· Classe capovolta;
· Compito di realtà.
Per gli studenti che incontrano maggiori difficoltà, con carenze linguistiche e metodologiche, si creeranno percorsi graduati e semplificati al fine di favorire una certa autonomia operativa; continuo sarà l’intervento del docente per correggere errori di comprensione o chiarire quanto esposto. 
Si utilizzeranno:
· libri di testo
· riviste specializzate
· sussidi audiovisivi e multimediali
· Schemi/mappe
· Schede operative
· Dizionario
Costante sarà, inoltre, il ricorso a strumenti della didattica multimediale: il sincretismo e la pluricodicità di tali supporti fungeranno da attivatori di attenzione, stimolando la produzione di nuovi saperi.

· CRITERI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE

Le verifiche saranno  formative in itinere e sommative a conclusione di un’unità didattica o di un modulo.
Per le verifiche orali (interrogazioni, interventi, capacità di inserirsi nella discussione con puntualità di riferimenti)  si procederà alla valutazione della conoscenza dell'argomento proposto e della capacità di operare collegamenti interdisciplinari ( italiano-storia-Arte-lingue straniere), del possesso del linguaggio proprio della disciplina Le verifiche sommative scritte saranno in numero di tre per quadrimestre. 
Esse verteranno sulle seguenti tipologie:
1. lettura, analisi e commento di testi letterari e non( relativamente alle direttive del nuovo esame di stato) 

2. produzione di testi scritti di vario tipo (relativamente alle direttive del nuovo esame di stato) 

3. prove strutturate e semistrutturate


Seguiranno, presumibilmente, la seguente scansione temporale:

	      
         
          Tempistica prove scritte

	30 Ottobre 2018

	
	20 Novembre 2018

	
	22 Gennaio 2019

	
	19 Febbraio 2019

	
	19 Marzo 2019

	
	21 Maggio 2019




VALUTAZIONE

La valutazione avrà carattere di trasparenza e terrà conto dei seguenti elementi di tipo cognitivo-operativo:
1. ACCERTAMENTO DEI PREREQUISITI
1. CONOSCENZA DEI CONTENUTI
1. COMPRENSIONE
1. CORRETTEZZA NELL’ESPRESSIONE
1. ORGANICITÀ E COERENZA ESPOSITIVA
1. CAPACITÀ DI ANALISI E INTERPRETAZIONE
1. CAPACITÀ DI SINTESI
1. CAPACITÀ DI CONTESTUALIZZARE

· Griglie di valutazione

Si precisa che le Rubriche di valutazione relative ad un compito di realtà e le griglie di valutazione sono quelle approvate dal collegio docenti e pubblicate sul Sito della Scuola. Saranno utilizzate in attesa di chiarimenti MIUR

· LA VALUTAZIONE FINALE TERRÀ CONTO ANCHE DEI SEGUENTI FATTORI:

1. PARTECIPAZIONE
1. IMPEGNO
1. PROGRESSIONE DI APPRENDIMENTO
1. SITUAZIONE PERSONALE
1. FREQUENZA
1. LIVELLO DELLA CLASSE
1. CONDOTTA DISCIPLINARE

· ATTIVITÀ DI RECUPERO IN ITINERE

Al fine di favorire il raggiungimento degli obiettivi di apprendimento, contrastare l’insuccesso scolastico nonché favorire la motivazione negli studenti saranno attivate diverse strategie per il recupero delle carenze evidenziate Tali attività, proposte durante le ore curricolari, prevedono interventi in forma di:
-Riallineamento, finalizzato ad eliminare eventuali disparità relativamente al  possesso dei prerequisiti ritenuti necessari per affrontare in modo proficuo gli argomenti del nuovo anno scolastico
-Pausa didattica , effettuata in corso d’anno e consiste nell’interruzione del programma per svolgere attività di recupero rivolte all’intero gruppo classe o differenziate in funzione dei diversi livelli presenti nella classe Le attività proposte sono definite in piena autonomia dalla sottoscritta e sono calibrate in funzione del tipo di difficoltà riscontrato secondo la logica della didattica su misura. Esse possono prevedere la proposta di esercitazioni e spiegazioni aggiuntive   in forma laboratoriale, lavori di gruppo, cooperative learning, utilizzo delle nuove tecnologie e di   audiovisivi, realizzazione di ricerche e prodotti multimediali.
-Interventi individualizzati, la sottoscritta dedica una parte della lezione per attività di recupero rivolte ad un piccolo gruppo di allievi cui assegna delle attività di rinforzo specifiche e/o delle indicazioni di lavoro personalizzate.

· RISORSE EDUCATIVE
Materiali per la lezione in classe con la LIM 
Aggiornamenti e approfondimenti 
Esercizi interattivi 
Contenuti di apprendimento integrativi  
Contenuti multimediali 
Pagine digitali
· ATTIVITÀ INTEGRATIVE PREVISTE

Laboratorio sportivo
Laboratorio Bibliotec@
Laboratorio di Economia
Lezioni sul campo
Apertura al territorio attraverso percorsi di Alternanza Scuola/Lavoro
Cinema e teatro 
Partecipazione ad eventi di rilevanza   culturale e sociale
Partecipazioni a gare, concorsi, progetti MIUR
Progetti PON
Stage formativi
Visite di siti di rilevanza culturale
[bookmark: _GoBack]Partecipazione Progetto “ La prevenzione degli incidenti stradali” proposto dall’ ASL di Benevento – Dipartimento di Prevenzione – al fine di promuovere la cultura della salute nelle scuole. Il progetto ha l’obiettivo di diffondere nei giovani la cultura della sicurezza stradale, promuovendo comportamenti corretti, sicuri e responsabili sulle strade.Ha altresì l’obiettivo di informarli sulle principali cause di incidenti stradali nonché sui rischi degli effetti dell’alcool, dei farmaci e delle droghe sulla guida. Il progetto ha una durata biennale e prevede la metodologia della peer education per far in modo che gli studenti siano i protagonisti di un percorso di maturazione e conoscenza.
Articolazione del progetto

I ANNO
· Individuazione dei volontari;
· creazione del gruppo di lavoro;
· ricerca sul campo degli incidenti stradali;
· una progettazione di azioni nella scuola per il secondo anno;
II ANNO
· Gestione di un progetto di lavoro
SVILUPPO DI UNA TEMATICA TRASVERSALE E MULTIDISCIPLINARE NELLA FORMA DEL   LA.PRO:DI: 
“MONDI AL FEMMINILE”:

OBIETTIVI
· RICONOSCERE E COMBATTERE GLI STEREOTIPI CULTURALI CHE SOTTENDONO LA VIOLENZA DI GENERE 
· CREARE CONSAPEVOLEZZA CIRCA I COMPORTAMENTI E GLI ATTEGGIAMENTI VIOLENTI CHE CONNOTANO UNA CULTURA DELLA SOPRAFFAZIONE 
· CREARE UNA CULTURA DELLA NON VIOLENZA 
· PROMUOVERE LA CITTADINANZA ATTIVA, LE PARI OPPORTUNITÀ E LA COESIONE SOCIALE  
· PROMUOVERE LA CAPACITÀ DI ASCOLTO, COMPRENSIONE ED EMPATIA NEI CONFRONTI DELL’ALTRO

NUCLEI TEMATICI
· “AMOR CONDUSSE NOI AD UNA MORTE“ :  IL CANTO V DELL’INFERNO- PAOLO E FRANCESCA
· LA VICENDA DELLA MANZONIANA GERTRUDE
· IL CRUDO VERISMO DI VERGA; TENTAZIONE
· IL FEMMINICIDIO NEL ROMANZO “ IL ROSSO E IL NERO” 


Telese Terme, 06/11/2018
                                                                                                                                        La docente
Teodolinda Franco 
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